
 
 
 

Verbale Consiglio della Collaborazione Pastorale 
 

Assemblea del 9 maggio 2025 
Luogo: sala del sorriso – Roncadelle 
 
Presenti: don Abramo Pietrobon, don Alberto Gasparini, don Gianni Biasi, don Corrado Ferronato, 
don Antonio Ziliotto, Luca Minuti, Gessica Mestriner, Giuseppe Frassetto, Giuseppina Busolin, 
Alex Minuzzo, Marco Brisotto. 
 
Assenti: Biasini Alessandra, Assunta De Piccoli 
 
Alle 20.30 si è riunita la quarta assemblea del Consiglio della Collaborazioni Pastorale (CCP) del 
2025. L’incontro si è aperto con il Padre Nostro ed un’Ave Maria. 
 
Lettura ai presenti del verbale della seduta precedente. 
 
Prima parte: risonanze e pensieri sull’incontro con gli animatori della festa “Glow”. 
 
Don Abramo si è rammaricato per il disguido dei tempi dell'incontro la sera della riunione. 
Jessica sottolinea che comunque era una riunione operativa per la festa e che comunque abbiamo 
ricevuto dei feed back. Si chiede se è il caso di avere un nostro rappresentante che segua i lavori del 
gruppo. 
Don Corrado propone di sentire i giovanissimi di Ormelle, gruppo di seconda e terza media ogni 
due settimane, oppure quelli delle superiori.  
 
Ci si chiede come fare a livello di CoCoPa.  
 
Don Abramo suggerisce di cogliere l’occasione dell’esperienza dei ragazzi della terza media-terza 
superiore: in 90 sono andati a Roma per il giubileo. Sicuramente hanno percepito l’esperienza come 
diversa da quelle degli altri anni. 
 
Don Alberto legge alcune risonanze ricevute durante il viaggio di ritorno da Roma.  
 
In generale, quello del Giubileo è visto come un evento straordinario, mentre in parrocchia gli 
eventi sono vissuti come ordinari. 
 
Don Corrado: potremmo dare un questionario di 10 minuti. Possibili domande. 
Per esempio: cosa pensi della tua parrocchia? Per continuare l'esperienza di Roma che cosa ti 
piacerebbe fare o continuare a fare? 
 
Seconda parte: riflessioni sul libretto “Accompagnare la vita delle Collaborazioni Pastorali”. 
Il libretto è consegnato ai presbiteri insieme alla lettera di accompagnamento, dove si invita a 
promuovere il confronto sui contenuti negli organismi di partecipazione e di mandare i rilievi alle 
domande proposte: 
Aspetti generali 

• Quali contenuti del documento si desidera sottolineare come particolarmente significativi 
per la vita delle collaborazioni Pastorali? 

• Quali contenuti andrebbero ulteriormente sviluppati o chiariti? 



Aspetti particolari 
• Indicare i punti che si ritengono migliorabili e/o integrabili (indicare n° capitolo e n° 

paragrafo)  
• indicare dei contenuti assenti che si ritiene necessari da inserire 

 
Giuseppina suggerisce un incontro tra catechisti, lettori, cantori a livello di CCP. 
A più alti livelli invece, incontri sulla pastorale e sulla formazione. 
 
Nel passato ci sono state occasioni di incontro ma poco partecipate, poi, dopo il covid più niente. 
Sono occasioni perse di incontro.  
 
C’è da chiedersi se la motivazione ce l'hanno tutti, magari non c'è interesse. 
Come esempio positivo di impegno è stato richiamato il metodo scout, dove la partecipazione è 
direttamente collegata a scelte chiare di impegno.  
 
Don Abramo sottolinea che è un grosso lavoro di organizzazione unica a diversi livelli. Forse il 
documento manca un po' di organicità. 
 
Ci sono state delle osservazioni, in particolare si è parlato di: 
 
Capitolo 3, pagina 18, sull’approccio sussidiario. 
Si è parlato di Mutuo aiuto a diversi livelli, concetto che i piani alti aiutino quelli locali: sarebbe da 
concretizzare con qualche esempio. “sussidiario” bel principio ma dovrebbe essere esplicitato in 
termini concreti. 
 
Capitolo 5, pagina 23 Il discernimento comunitario e la conversazione nello Spirito.   
 
Capitolo 5, pagina 28 Scelta di un coordinatore prete o un laico o coordinatore prete.  
 
La figura del Responsabile per vari settori della Collaborazione. Nel nostro territorio è un ruolo 
difficile. 
 
Don Alberto: sarebbe bello trovarci due volte all’anno con tutti i Consigli Pastorali del territorio. 
Spesso ci si scontra con la disponibilità ed il tempo dei membri dei vari CPP. 
Perché un CoCoPa funzioni ci sono alcune variabili: la storia, le tradizioni, la geografia, un centro 
gravitazionale. Purtroppo, la nostra Collaborazione è composta da nove parrocchie in quattro 
comuni in una fascia di territorio stretta e lunga della sinistra Piave.  
 
 
È stata consegnata la copia cartacea del documento del Vescovo sul CCP, CPP e CPAE 
precedentemente fatto pervenire a tutti in formato digitale. 
 
Prossimo incontro in settembre/ottobre, dopo la pausa estiva. 
 
 


